
CONVENZIONE PER LA DISCIPLINA DEI RAPPORTI TRA AMMINISTRAZIONE
COMUNALE ED ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO

PER ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE

TRA

l’Amministrazione  Comunale  di  Reggio  Emilia  (C.F.  00145920351),  con  sede  in  Reggio  Emilia,  piazza

Prampolini  n.  1,  nella persona del  Do!. Italo Pasquale Enrico Rosa%,  Responsabile del  Servizio “Polizia
Locale e Protezione Civile”, incaricato dal Sindaco con compi' di coordinamento e presidio degli interven'

in materia di Protezione Civile (Cfr. P.G. 330827 del 31/12/2024), domiciliato per la carica presso la sede

comunale, ai sensi dell’Art. 50, comma 3, del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267;

E

Il Rotary Club di Reggio Emilia, rappresentato dal Presidente pro tempore do!.ssa Cinzia Gimelli,
Il  Rotary  Club  Reggio  Emilia  Val  di  Secchia,  rappresentato  dal  Presidente  pro  tempore  Avv.  Carmen
Consolini, 
Il  Rotary  Club  Reggio  Emilia  Terra  di  Ma%lde,  rappresentato  dal  Presidente  pro  tempore  Do!.  Reza
Ghadirpour
di seguito denomina' “Rotary Club”

PREMESSO:

� che il codice della protezione civile pubblicato ai sensi del Decreto Legisla'vo 2 gennaio 2018, n. 1

definisce all’ar'colo 1 “il Servizio Nazionale della Protezione Civile, (…) definito di pubblica u'lità, è

il sistema che esercita la funzione di protezione civile cos'tuita dall’insieme delle competenze e

delle a=vità volte a tutelare la vita, l’integrità fisica, i beni, gli insediamen', gli animali e l’ambiente

dai  danni  o dal  pericolo di  danni  derivan' da even' calamitosi,  di  origine naturale  o derivan'

dall’a=vità dell’uomo”;

� che lo stesso codice all’ar'colo 2 definisce le a=vità di protezione civile quelle volte alla previsione,

prevenzione e mi'gazione dei rischi, alla ges'one dell’emergenza e al loro superamento;

� che il  Comune di  Reggio  Emilia,  con le  autorità  territoriali  di  protezione esercita  le  funzioni  di

vigilanza sullo svolgimento integrato e coordinato delle medesime a=vità da parte delle stru?ure

afferen' alla propria amministrazione;

� che ai sensi  dell’ar'colo 12 del codice è funzione fondamentale del Comune lo svolgimento nel

proprio territorio dell’a=vità di pianificazione di protezione civile e di direzione dei soccorsi con

riferimento alla propria stru?ura provvedendo con con'nuità anche all’impiego del volontariato di

protezione civile a livello comunale;

� che ai sensi dell’ar'colo 7 del codice è compito del Comune fronteggiare le emergenze connesse

con gli  even' calamitosi  di  origine naturale o derivan' dall’a=vità dell’uomo di  categoria a che

richiedono interven' a=vabili in via ordinaria;

Visto:

� l’ar'colo 4, comma 2 del decreto legisla'vo 2 gennaio 2018, n. 1 (Codice della protezione civile) il

quale  prevede  che  le  componen'  del  servizio  nazionale  possono  s'pulare  convenzioni  con  le

Stru?ure opera've e  i  Sogge= concorren' di  cui  all’ar'colo  13,  comma 2,  tra  i  quali  “le  altre

organizzazioni pubbliche o private che svolgono funzioni u'li per la finalità di protezione civile;

� l’ar'colo 13, comma 2 del decreto legisla'vo n. 1/2018 che qualifica il Rotary Club come sogge=

concorren' in quanto le funzioni da essi svolte e le a=vità di livello locale si cara?erizzano come di

indubbia u'lità e coerenza con le finalità di Protezione civile;



� l’ar'colo  31,  comma 1  del  citato  decreto  legisla'vo,  il  quale  prevede  che il  Servizio  nazionale

promuova inizia've volte ad accrescere la resilienza della comunità, favorendo la partecipazione dei

ci?adini, singoli e associa';

� il protocollo di intesa tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipar'mento della Protezione

civile e il Rotary Club Interna'onal – Distre= italiani, so?oscri?a in data 31 marzo 2023;

� le competenze di Protezione civile e pubblica incolumità del Comune di Reggio Emilia in materia di

coordinamento degli interven' di emergenza, ges'one del piano di protezione civile e rappor' con

le associazioni di volontariato.

Considerato che:

� tra gli scopi del Rotary Interna'onal vi è quello di orientare l’a=vità di ogni socio al conce?o di

servizio alla comunità, nonché di offrire la propria gratuita disponibilità per contribuire ad aiutare gli

altri;

� in occasione degli even' alluvionali che hanno colpito l’Emilia-Romagna negli anni passa', il Rotary

è intervenuto autonomamente per fornire beni e servizi di prima necessità a ci?adini, associazioni,

mense e is'tuzioni. L’azione è stata resa possibile grazie al contributo di soci rotariani imprenditori e

professionis' -  tra cui ingegneri, psicologi e medici – nonché dei volontari dei Club del Distre?o

2072 Emilia-Romagna e San Marino. Numerosi aiu' sono inoltre giun' da soci rotariani industriali

italiani  ed  europei,  che  hanno  messo  a  disposizione  materiali  indispensabili  per  affrontare

l’emergenza, quali idropulitrici, deumidificatori, detergen' e disinfe?an', oltre ad altre a?rezzature

e forniture di supporto;

� il Rotary annovera tra i propri associa' numerose figure il cui profilo tecnico e professionale sono in

grado di assicurare, ove richiesto, un significa'vo apporto nell’ambito delle a=vità proprie della

protezione civile;

� il Rotary rappresenta un punto di riferimento per la comunità locale nelle a=vità di preservazione

del patrimonio culturale e sociale del territorio reggiano;

� il Comune di Reggio Emilia intende favorire una fa=va e piena partecipazione del Rotary Club alle

a=vità  nel  se?ore della  protezione civile  che possano avere potenziali  ricadute sulla  comunità

locale e sulla resilienza del territorio;

� il  Rotary  intende  contribuire  alla  preparazione  del  territorio  in  un’o=ca  di  resilienza,  alla

realizzazione degli even' finalizza' alla diffusione della conoscenza in materia di protezione civile

nonché a fornire la disponibilità dei propri associa' con i profili industriali, tecnici e professionali.

Ritenuto  che  sia  fondamentale  contribuire  a  diffondere  la  cultura  della  prevenzione  a?raverso  il

coinvolgimento a=vo dei ci?adini e delle comunità, quali a?ori centrali del sistema di protezione civile, con

obie=vo prioritario alla salvaguardia delle vite umane e della salute, anche in contes' emergenziali;

Alla luce di quanto sopra, le Par' ritengono opportuno creare una forma stabile di collaborazione in materia

di protezione civile a livello comunale, nell’ambito delle competenze e a?ribuzioni riconosciute dalle vigen'

disposizioni in materia di protezione civile.



Tu?o ciò premesso,

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Ar%colo 1
Premesse

Le premesse cos'tuiscono parte integrante e sostanziale del presente a?o.

Ar%colo 2
Finalità

Il presente protocollo ha come finalità la collaborazione tra il Comune di Reggio Emilia e il Rotary Club per il

raggiungimento  di  obie=vi  di  comune  interesse  in  materia  di  protezione  civile  e  lo  sviluppo  di  un

programma di azioni rivolto alla popolazione del territorio comunale al fine di raggiungere una maggiore

resilienza della comunità locale rispe?o alle 'pologie di rischi di cui all’ar'colo 16 del Decreto legisla'vo

1/2018 (Codice per la protezione civile) a?raverso a=vità facilita've di community building quali:

� Supporto alla formazione indirizzata alla diffusione della conoscenza delle varie 'pologie di rischio

presen' nel territorio comunale di Reggio Emilia, al sistema di prevenzione e ai comportamen' di

autotutela in relazione alle finalità di Protezione civile. 

� Supporto alla comunicazione e informazione a favore della popolazione al fine di mantenere viva la

memoria  storica  degli  even'  calamitosi  che  hanno  interessato  dire?amente  la  comunità  e  il

territorio reggiano. 

� Supporto alla pianificazione di protezione civile e comunale a?raverso consulenze specialis'che

messe a disposizione dai soci del Rotary Club.

� Organizzazione opera%va predisposta dal Rotary del Distre?o 2072 che, in a?uazione del Protocollo

Nazionale,  è  stata  sviluppata  per  ges're  le  segnalazioni  di  bisogni  connessi  alle  fasi  di  prima

emergenza  e  post-emergenza  provenien'  dagli  organi  is'tuzionali  della  Protezione  Civile  del

Comune di Reggio Emilia.

Ar%colo 3
Impegni delle Par�

Il Rotary Club, per le finalità di cui è l'ar'colo 2 del presente protocollo, si impegna a:

� Cos'tuire,  secondo le proprie regole, una commissione di protezione civile composta da soci  di

comprovata formazione professionale ed esperienza nelle diverse discipline des'nate ad assicurare

a 'tolo gratuito le a=vità previste dal presente protocollo. 

� Svolgere  a=vità  previste  nel  protocollo  siglato  tra  i  Rotary  Interna'onal  -Distre=  italiani  e  la

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipar'mento della Protezione Civile, so?oscri?o in data 31

marzo 2023.

� Supportare  l'amministrazione  comunale  di  Reggio  Emilia  per  lo  sviluppo  della  pianificazione  di

protezione civile a?raverso consulenze specialis'che di supporto agli interven' di protezione civile. 

� Svolgere a=vità preven'vamente concordate nei contenu' e nei modi con il Servizio “Polizia Locale

e  Protezione  Civile”,  del  Comune  di  Reggio  Emilia,  quali  percorsi  dida=ci,  even'  divulga'vi,

workshop locali ed esercitazioni.

� Realizzare un'azione di informazione e promozione dei contenu' del presente protocollo presso la

ci?adinanza reggiana.



� Collaborare alla creazione di modelli di ges'one locale per la condivisione di risorse e a?rezzature in

occasione o in vista di situazioni emergenziali o di even' a rivelante impa?o locale.

Il Comune di Reggio Emilia si impegna a:

� fornire al Rotary Club le informazioni e la documentazione necessarie rela've ai rischi presen' sul

territorio comunale e alle strategie di prevenzione ado?ate,;

� coordinare con il  Rotary Club le inizia've di  formazione e sensibilizzazione della popolazione in

materia di protezione civile,;

� valorizzare il contributo del Rotary Club nelle a=vità di comunicazione is'tuzionale e negli even'

pubblici dedicate alla protezione civile. 

Ar%colo 4 
Ambi� di applicazione

Il presente protocollo di intesa si applica sul territorio del Comune di Reggio Emilia. 

Ar%colo 5
Referen�

Al fine di promuovere e armonizzare le a=vità ogge?o del presente protocollo, le par' indicano i propri

referen' di protezione civile in seguito riporta'.

Per il Comune di Reggio Emilia, il Do?. Italo Pasquale Enrico Rosa', Responsabile del Servizio “Polizia Locale

e Protezione Civile”, 

Per il Rotary Club Reggio Emilia, il referente è individuato nel socio do?.ssa Cinzia Gimelli, 

Per il Rotary club Reggio Emilia Val di secchia il referente è individuato nel socio Avv. Carmen Consolini, 

Per il Rotary Club Reggio Emilia Terrà di Ma'lde il referente è individuato nel socio  Do?. Reza Ghadirpour .

Ar%colo 6
Modifiche

Il presente protocollo potrà essere modificato o integrato mediante apposto a?o so?oscri?o dalle par'. 

Ar%colo 7 
Entrata in vigore e durata

Il presente protocollo ha durata di anni tre a decorrere dalla data di so?oscrizione e fino al 31/12/2028.

Ciascuna delle par' avrà facoltà di ricedere in qualsiasi momento inviando le?era A.R. o PEC all’altra parte

con un preavviso di almeno 6 mesi.

Ar%colo 8 
Oneri

Le a=vità ogge?o del presente protocollo sono rese dalle par' a 'tolo gratuito. 

Dal presente protocollo non derivano oneri finanziari a carico del Comune di Reggio Emilia. 



Ar%colo 9
Tra"amento da� personali

Le  a=vità  poste  in  essere  in  esecuzione  del  presente  protocollo  che richiedano  il  tra?amento di  da'

personali sono svolte dalle par' nel rispe?o della disciplina de?ata dal Regolamento UE 2016/679 e dal

Codice in Materie di Protezione dei Da' Personali Decreto Legisla'vo 196/2003.

Per il comune di Reggio Emilia

Il Dirigente del Servizio di Polizia Locale e Protezione Civile

Do?. Italo Pasquale Enrico Rosa'

Per il Rotary Club Reggio Emilia, 

Il presidente pro tempore Do?.ssa Cinzia Gimelli,

Per il Rotary club Reggio Emilia Val di secchia

Il presidente pro tempore Avv. Carmen Consolini

Per il Rotary Club Reggio Emilia Terrà di Ma'lde 

il presidente Do?. Reza Ghadirpour 


